
Padova, 2 ottobre 2017
ACCESSI VENOSI CENTRALI 
E PERIFERICI: 
uNA RETE PER IL PAzIENTE
Aula Magna Istituto Oncologico Veneto IRCCS

PRESIdENTE
PierFranco Conte
Istituto oncologico veneto IrCCS
UoC oncologia Medica 2
Università degli Studi di Padova

COMITATO SCIENTIFICO
Antonella Brunello, Nicola Galtarossa, Cristina Ghiotto, daniela Grosso

COORdINAMENTO ORGANIzzATIVO 
Fortunata Marchese 
Coordinamento rete oncologica veneta (rov)
tel. 049.8215530 - fortunata.marchese@iov.veneto.it 
http://rov.regione.veneto.it

SEdE
AulA MAgnA, IstItuto oncologIco Veneto•IRccs
via Gattamelata, 64 - Padova

ISCRIzIONE 
L’iscrizione è gratuita previa registrazione online effettuabile dal sito www.mitcongressi.it 
sezione: ACCESSI VENOSI CENTRALI E PERIFERICI: uNA RETE PER IL PAzIENTE

ECM  
Sono stati richiesti 6 crediti per le seguenti figure professionali: 
Infermiere, Medico in anestesia e rianimazione, Chirurgia Generale, oncologia, Igiene, 
epidemiologia e Sanità pubblica, radioterapista, radiologo e Farmacista

PROVIdER E SEGRETERIA ORGANIzzATIVA

MI&t Srl viale Carducci, 50 - 40125 bologna
tel. 051 220427 - info@mitcongressi.it - www.mitcongressi.it

CON IL CONTRIBuTO INCONdIzIONATO dI:
SONO STATI RICHIESTI I PATROCINI dI:



9.15 Saluto delle Autorità 

9.30 Finalità della Rete Oncologica Veneta
 PF. Conte

I SESSIONE  
STATO dELL’ARTE dEGLI ACCESSI VASCOLARI
Moderatori: N. Galtarossa, G. Marcato 

9.45 Gli accessi vascolari centrali e periferici: update 
 M. Cagol 

10.15 Appropriatezza della scelta dell’impianto
 M.C. Ghiotto

10.30 Il paziente al centro del team: il punto di vista dell’anestesista, dell’oncologo, dell’infermiere
 L. trentin, a. brunello, d. bertin

11.00 Coffee break

II SESSIONE 
LA GESTIONE dEL PAzIENTE
Moderatori: d. Grosso, t.M. Zacheo 

11.15 Prevenzione delle infezioni correlate: cosa dobbiamo sapere… 
 M. boschetto

11.45 Complicanze precoci e tardive dopo il posizionamento
 C. Lando

12.00 Le medicazioni: la ricerca scientifica e le evidenze
 G. Pauletti

12.15 discussione

12.30 Lunch

III SESSIONE 
PICC e MIdLINE
Moderatori: M.C. Ghiotto, C. tridello 

13.30 Vantaggi dell’utilizzo dei PICC
 F. bergamo 

13.50 Tecnica di posizionamento ecoguidata 
 dei cateteri PICC e Midline
 d. bertin 

14.10 Tecniche di posizionamento PICC. 
 Tipe location con metodo ECG intracavitario
 r. Moresco, e. Piana, a. rampazzo 

14.30 Presentazione e risultati del PICC Team 
 dell’Istituto Oncologico Veneto IRCCS
 C. Lando, M. Michielotto

14.50 L’esperienza della Rete Oncologica Piemontese
 P.L. Giuliano

15.15 Tavola rotonda
 Proposte operative per la gestione dell’accesso vascolare 
 nel paziente oncologico
 a. bortolami, e. dazzani, N. Galtarossa, S. Gelmini, b. Micheloni,
 G. Pagiusco, M.L. rizzotto, L. Scaggiante, I. Seccafien

16.15 discussione e Conclusioni 

FACuLTy

Francesca Bergamo Padova

Debora Bertin Padova

Alberto Bortolami Padova

Margherita Boschetto Padova

Antonella Brunello Padova

Matteo Cagol Padova

PierFranco Conte Padova

Elena Dazzani verona

Nicola Galtarossa Padova

Sara Gelmini verona

Maria Cristina Ghiotto Padova

Piero Luigi Giuliano orbassano (to)

Daniela Grosso Padova

Chiara Lando Padova

Giorgia Marcato Padova

Beniamino Micheloni Negrar (vr)

Michela Michielotto Padova

Renato Moresco vicenza

Gaetana Pagiusco vicenza

Giulia Pauletti Padova

Elena Piana  vicenza

Alessandra Rampazzo vicenza

Maria Luisa Rizzotto vittorio veneto (tv)

Luca Scaggiante venezia

Ivano Seccafien treviso

Leonardo Trentin Padova

Cristina Tridello Padova

Tonia Marina Zacheo Padova

La cura del paziente oncologico richiede con sempre maggiore frequenza la disponibilità di un affidabile accesso 

venoso a lungo termine. 

Negli ultimi anni il panorama degli accessi venosi ha di fatto subito una serie di sostanziali modifiche: 

l’introduzione di nuove tecniche di posizionamento dei cateteri venosi sia centrali che periferici (eco-guida);  

l’utilizzo di nuovi materiali,  l’entrata sul mercato di una nuova tipologia di cateteri venosi (PICC e Midline) ha 

cambiato velocemente il  panorama dedicato alle procedure. Nasce così la necessità di informare il personale 

infermieristico sulla corretta gestione dei cateteri venosi “centrali e non” ad inserzione periferica ed uniformare la 

pratica degli operatori sanitari attraverso indicazioni basate sulle evidenze scientifiche per prevenire le infezioni 

e le complicanze meccaniche e chimiche correlate ai dispositivi intravascolari. 

L’incontro, dedicato a tutti gli operatori sanitari interessati alle problematiche connesse con le indicazioni, 

l’impianto e la gestione degli accessi venosi a breve, medio e lungo termine, si propone  di definire le  proposte 

operative per la gestione dell’accesso vascolare nel paziente oncologico.


